
L’epopea della Mala del Brenta: da ladri di galline a trafficanti di
droga internazionali

Piantavano fagioli, e crescevano criminali. C’era questo detto da quelle parti, sulla riviera
del Brenta che nasce dal lago di Levico-Caldonazzo e corre giù dal Trentino, per 174
chilometri, prima di buttarsi nell’Adriatico a Brondolo, vicino a Chioggia. C’era, soprattutto,
una miseria nera alle origini della più potente, spregiudicata e ricca masnada di fuorilegge
che abbia mai scorrazzato nel nord Italia. La Mala del Brenta, la chiamavano così. La banda
di Felice Maniero alias Luca Mori, in attesa di un’altra identità e di un’altra vita, per fare
piazza pulita di un passato da boss indiscuss...
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